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PARERE DELLA 5tt COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

16 maggio 1978 

DISEGNI DI LEGGE; « Istituzione in Benevento 
della terza università della Campania » 
(102), d'iniziativa dei senatori Ricci e 
Tanga; 
« Istituzione della Università statale del­
la Tuscia in Viterbo » (192), d'iniziativa 
dei senatori Della Porta ed altri; 
« Istituzione di un Istituto superiore di 
educazione fisica con sede in Pordeno­
ne » (292), d'iniziativa del senatore Giust; 
« Istituzione dell'Università della provin­
cia di Cuneo con sede a Savigliano e 
Mondavi » (333), d'iniziativa del senatore 
Balbo; 
« Istituzione dell'Università statale degli 
studi del Molise nonché dell'Istituto su­
periore di educazione fisica in Campo­
basso » (525), d'iniziativa del senatore 
Lombardi; 
« Istituzione di una Università statale a 
Reggio Calabria » (784), d'iniziativa del 
senatore Franco; 
« Istituzione dell'Università degli studi 
di Trento » (848); 
« Statizzazione delle Università abruzze­
si e di Urbino » (849); 
« Istituzione delle Università degli studi 
di Brescia e di Verona » (850) ; 
« Istituzione dell'Università degli studi 
della Basilicata, del Molise e di Reggio 
Calabria » (851); 
« Realizzazione della seconda Università 
di Roma e istituzione delle Università 
statali della Tuscia e di Cassino » (852); 
« Istituzione della Facoltà di agraria 
presso l'Università degli studi dì Anco­
na » (1047), d'iniziativa dei senatori Tri­
fogli ed altri. 

La Commissione programmazione e bilan­
cio, esaminati i disegni di legge, fa prelimi­

narmente osservare che sarebbe stato auspi­
cabile poter valutare le diverse iniziative, go­
vernative e parlamentari, in un quadro di 
programmazione delle allocazioni di nuove 
Università già definito globalmente, previa 
esplicita indicazione dei criteri e delle prio­
rità da adottare. 

Ciò premesso, la Commissione conviene 
che i disegni di legge d'iniziativa governativa 
intendono risolvere questioni di decentra­
mento e razionalizzazione che si pongono con 
carattere di obiettiva maggior urgenza, pri­
ma fra esse quella relativa alla realizzazione 
di una seconda Università a Roma e le altre 
riportabili ai criteri stabiliti con l'articolo 10 
della legge n. 766 del 30 novembre 1973 (con­
versione in legge del decreto-legge n. 580 del 
1973). 

Per quanto attiene al profilo della copertu­
ra la Commissione, valutati singolarmente i 
disegni di legge e gli accantonamenti preor­
dinati nei fondi globali di parte corrente de­
gli anni 1977, 1978 (capitolo 6856 della Tabel­
la n. 2), esprime parere favorevole sui dise­
gni di legge nn. 848, 849, 850, 851 e 852. 

Esprime altresì parere favorevole sul di­
segno di legge n. 192 entro il limite di spesa 
e con le stesse modalità di copertura stabi­
liti dal disegno di legge n. 852; parere favo­
revole sul disegno di legge n. 270 entro il li­
mite di spesa e con le stesse modalità pre­
viste dal disegno di legge n. 849; parere fa­
vorevole sui disegni di legeg nn. 525, 784 
entro il limite di spesa e con le stesse mo­
dalità di copertura stabiliti dal disegno di 
legge n. 851. 

La Commissione sottolinea l'opportunità 
che la decorrenza degli oneri sia comunque 
riferita all'anno finanziario in corso, con 
esclusione di ogni imputazione all'esercizio 
1977 ormai chiuso. 

Infine la Commissione esprime parere con­
trario sui disegni di legge nn. 102, 292, 333 
e 1047 per mancanza di valida copertura. 

LOMBARDINI 



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 852 e 192-A 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

25 maggio 1978 

DISEGNO DI LEGGE: « Realizzazione della se­
conda Università di Roma e istituzione 
delle Università statali della Tuscia e di 
Cassino » (852). 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di essere favorevole all'ul­
teriore iter del provvedimento. 

Mentre non sussistono rilievi sul titolo I 
del disegno di legge, per la restante parte del 
provvedimento, la Commissione osserva che 
è necessario coordinare l'istituzione di nuove 
sedi universitarie nell'ambito di un program­
ma organico nazionale. 

Si avvisa inoltre l'opportunità che i contri­
buti finanziari obbligatori non gravino sugli 
enti locali. 

RUFFINO 
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TESTO DEL GOVERNO 

TITOLO I 

SECONDA UNIVERSITÀ DI ROMA 

Art. 1. 

(Facoltà e corsi di laurea) 

La seconda Università di Roma, istituita 
con legge 22 novembre 1972, n. 771, è costi­
tuita dalle facoltà appresso indicate che com­
prendono, na ia prima applicazione della 
presente legge, i corsi di laurea a fianco di 
ciascuna indicati: 

1) giurisprudenza, con il corso di lau­
rea in giurisprudenza; 

2) lettere e filosofia, con i corsi di lau­
rea in lettere e in filosofia; 

3) medicina e chirurgia, con il corso di 
laurea in medicina e chirurgia; 

4) scienze matematiche, fisiche e natu­
rali, con i corsi di laurea in scienze biolo­
giche, in matematica e io fisica; 

5) ingegneria, con i corsi di laurea in 
ingegneria elettronica, in ingegneria civile 
edile ed in ingegneria meccanica. 

L'Università su indicata è compresa tra 
quelle previste dall'articolo 1, n. 1), del te­
sto unico delle leggi sull'istruzione superiore 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, e successive modificazioni. 

Art. 2. 

(Inizio dei corsi di laurea) 

La data d'inizio dei corsi di laurea di cui 
al precedente articolo 1 sarà progressiva- ! 
mente stabilita con decreto del Ministro | 
della pubblica istruzione su proposta del I 

3GGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

TITOLO I 

SECONDA UNIVERSITÀ DI ROMA 

Art. 1. 

(Facoltà e corsi di laurea) 

Identico: 

1) identico; 

2) ingegneria, con i corsi di laurea in 
ingegneria elettronica, in ingegneria civile 
edile ed in ingegneria meccanica; 

3) identico; 

4) identico; 

5) identico; 

spostato al n. 1). 

Identico. 

Art. 2. 

(Inizio dei corsi di laurea) 

Identico, 
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(Segue: Testo del Governo) 

Consiglio di amministrazione o in mancan­
za del comitato tecnico amministrativo, sen­
titi i consigli di facoltà o, in mancanza, i 
comitati ordinatori, non appena saranno 
stati realizzati adeguati nuclei funzionali di 
opere edilizie e di attrezzature didattiche, 
dando precedenza, in ogni caso, a quelli ne­
cessari per il funzionamento delle facoltà 
di scienze naturali, ingegneria, lettere e giu­
risprudenza. 

Art. 3. 

(Comitato tecnico amministrativo) 

In attesa della costituzione del Consiglio 
di amministrazione, che avverrà non appe­
na entreranno in funzione tre consigli di 
facoltà, le attribuzioni ad esso spettanti 
sono esercitate dal comitato tecnico ammi­
nistrativo di cui alla legge 22 novembre 
1972, n. 771, così integrato: 

il rettore dell'Università che ne assu­
merà la presidenza; 

un rappresentante della regione del 
Lazio; 

un rappresentante del comune di Roma; 
un rappresentante del Ministero della 

pubblica istruzione; 
un rappresentante del Consiglio nazio­

nale delle ricerche; 
il provveditore regionale delle opere 

pubbliche per il Lazio; 
l'intendente di finanza della provincia 

di Roma; 
cinque professori ordinari designati nel 

proprio seno da ciascun comitato ordina­
tore d'i cui al successivo articolo 35; 

il direttore amministrativo dell'Univer­
sità, con funzioni di segretario del comitato. 

Il presidente del comitato ha la rappre­
sentanza legale dell'Università, dà esecuzio-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 3. 

(Comitato tecnico amministrativo) 

In attesa della costituzione del Consiglio 
di amministrazione, che avverrà non appe­
na entreranno in funzione due consigli di 
facoltà, le attribuzioni ad esso spettanti so­
no esercitate da un comitato tecnico ammi­
nistrativo, da costituire entro due mesi dal­
l'entrata in vigore della presente legge, com­
posto da: 

a) identico; 

b) il prorettore; 
e) identico; 

d) identico; 

e) identico; 

f) identico; 

g) identico; 

h) identico; 

i) un professore ordinario designato 
nel proprio seno da ciascuno dei cinque 
comitati ordinatori di cui al successivo ar­
ticolo 33; 

/) identico. 

Identico. 
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ne a tutte le deliberazioni del comitato e 
decide nei casi di urgenza riferendo per la 
ratifica al comitato nella prima adunanza. 

Il presidente è coadiuvato da un vice pre­
sidente, eletto dal comitato stesso nel suo 
seno tra i membri -nominati dal Ministro 
della pubblica istruzione ai sensi dell'arti­
colo 3, primo comma, della legge 22 novem­
bre 1972, n. 771, il quale potrà sostituirlo 
in caso di impedimento o in base a delega. 

Il comitato funziona anche in mancanza 
delle designazioni di cui al primo comma 
del presente articolo. 

Tale comitato è integrato, quando neces­
sario, dal precedente comitato tecnico co­
stituito ai sensi della legge 22 novembre 
1972, n. 771, con competenza limitata agli 
espropri in atto, escluso il contenzioso. Ter­
minata la procedura degli espropri, il co­
mitato tecnico precedente è soppresso. 

Soppresso. 

Il comitato precedente funziona anche in 
mancanza delle designazioni di cui al pri­
mo comma del presente articolo nei due mesi 
iniziali di costituzione del nuovo comitato, 
limitatamente a quanto previsto dalla leg­
ge 22 novembre 1972, n. 771. 

Art. 4. 

(Competenze del 
comitato tecnico amministrativo) 

Il comitato tecnico amministrativo, oltre 
alle attribuzioni spettanti al Consiglio di 
amministrazione, provvede a tutto quanto 
necessario per la progettazione e l'esecuzio­
ne dei lavori per la realizzazione del com­
plesso edilizio dell'Università, comprenden­
te oltre gli impianti relativi alla ricerca e 
all'insegnamento, quelli concernenti i ser­
vizi. 

Fra le misure necessarie per una sollecita 
utilizzabilità dell'area destinata alla realiz­
zazione della seconda Università statale di 

Art. 4. 

(Competenze del 

Identico. 

Fermo restando la dichiarazione di pub­
blica utilità di cui agli articoli 1 e 2, com­
ma primo della legge 22 novembre 1972, 
n. 771, i termini per il compimento delle 
espropriazioni e per l'esecuzione dell'ope­
ra sono fissati allo scadere dei dieci anni 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Identico. 
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Roma, di cui all'articolo 5 della legge 22 no­
vembre 1972, n. 771, è da ritenersi compre­
sa la possibilità di escludere dall'esproprio 
le aree, compromesse da insediamenti edi­
lizi nelle località denominate borgate Giar­
dinetti, Carcaricola, Tor Vergata e Passo 
Lombardo, da individuarsi d'intesa con il 
comune di Roma. 

A tal fine il comitato tecnico amministra­
tivo soprassiede alla attuazione delle pro­
cedure di esproprio in relazione alle predet­
te aree. 

Tutti gli atti posti in essere dal comitato 
tecnico amministrativo per la realizzazione 
della seconda Università di Roma sono esen­
ti da ogni tributo. 

Art. 5. 

(Organici del personale docente 
e non docente) 

Nella prima applicazione della presente 
legge, per il funzionamento dei corsi di lau­
rea della seconda Università di Roma sono 
assegnati i posti di ruolo di professore, di 
assistente e di personale non insegnante di 
cui alle allegate tabelle A e B. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentiti i consigli di amministra­
zione delle due Università o in assenza i 
comitati tecnici amministrativi saranno det­
tati i criteri per il passaggio, fatto salvo per 
i docenti il consenso degli interessati, dei 
posti di ruolo del personale docente e non 
docente e dèi rispettivi titolari dalla prima 
alla seconda Università di Roma. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Ai fini della conservazione del patrimo­
nio, il comitato è autorizzato a procedere 
alla temporanea concessione in uso, per 
l'esercizio di attività agricole, dei terreni 
espropriati a coloro che comunque li colti­
vavano all'atto dell'esproprio, in via tempo­
ranea e comunque revocabile in qualsiasi 
momento per la realizzazione delle finalità 
previste dalla presente legge. 

Identico. 

Art. 5. 

(Organici del personale docente 
e non docente) 

Identico. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentiti i rispettivi consigli di am­
ministrazione o in assenza i rispettivi co­
mitati tecnici amministrativi, tenuto anche 
conto del numero degli studenti iscritti alle 
due Università, saranno dettati i criteri per 
il passaggio, fatto salvo il consenso, dei po­
sti di ruolo di ordinario e di assistente e 
dei rispettivi titolari dalla prima Università 
di Roma alla seconda Università di Roma. 

I docenti di cui al precedente comma 
manterranno la titolarità del loro corso 
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Alla differenza di posti fra la previsione 
di cui alla allegata tabella A e il trasferi­
mento di docenti in applicazione del decreto 
di cui al precedente comma, si provvederà 
mediante prelievo dai posti recati in aumen­
to dall'articolo 1 del decreto-legge 1° otto­
bre 1973, n. 580, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766. 

In corrispondenza delle assegnazioni di 
cui al precedente primo comma i ruoli or­
ganici del personale assistente e non docen­
te saranno incrementati, limitatamente alla 
differenza tra la previsione di cui alle alle­
gate tabelle A e B, e i trasferimenti dei po­
sti e del personale effettuati a norma del 
decreto del Ministro della pubblica istruzio­
ne di cui al precedente secondo comma. 

Per i posti di assistente che verranno isti­
tuiti ai sensi del precedente comma il dispo­
sto di cui al tredicesimo comma dell'arti­
colo 3 del decreto-legge 1° ottobre 1973, nu­
mero 580, convertito, con modificazioni, nel­
la legge 30 novembre 1973, n. 766, si applica 
a decorrere dal quarto anno successivo a 
quello della data di nomina del titolare del 
posto stesso a seguito di trasferimento o a 
seguito di concorso bandito ed espletato ai 
sensi dell'articolo 3 citato, e comunque dal 
momento dell'entrata in vigore della legge 
di modifica dell'ordinamento universitario. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

presso la prima Università di Roma sino 
ad attivazione del corso assegnato presso 
la sede di destinazione. Il mantenimento di 
tale titolarità, sotto forma di comando, sa­
rà tuttavia compatibile con la partecipa­
zione dei docenti trasferiti a tutte le attivi­
tà di allestimento della seconda Università 
di Roma. 

Parimenti saranno dettati i criteri per il 
passaggio dei posti di ruolo del personale 
non docente e dei rispettivi titolari dalla 
prima alla seconda Università di Roma. 

I posti di professore ordinario non rico­
perti per passaggio entro il secondo anno 
accademico successivo all'entrata in vigore 
della presente legge saranno messi a con­
corso per trasferimento. 

Alla differenza di posti fra la previsione 
di cui alla allegata tabella A e il passaggio 
di professori ordinari in applicazione del 
decreto di cui al secondo comma, si prov­
vederà mediante prelievo dai posti recati 
in aumento dall'articolo 1 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766. 

In corrispondenza delle assegnazioni di 
cui al precedente primo comma i ruoli or­
ganici del personale non docente saranno 
incrementati, limitatamente alla differenza 
tra la previsione di cui alla tabella B, e i 
trasferimenti dei posti e del personale ef­
fettuati a norma del decreto del Ministro 
della pubblica istruzione di cui al prece­
dente secondo comma. 

Soppresso. 
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Art. 6. 

(Finanziamento) 

Il Consorzio di credito per le opere pub­
bliche è autorizzato, anche in deroga alla 
legge istitutiva ed alio statuto, a concedere 
alla seconda Università di Roma mutui anche 
obbligazionari, fino al limite di lire 75.000 
milioni in tre anni, a partire dall'anno 1977, 
per le spese di progettazione, costruzione, 
direzione dei lavori e collaudo delle opere 
per la realizzazione del complesso edilizio 
dell'Università, nonché al finanziamento dei 
programmi di costruzione ivi comprese le 
ulteriori spese eventualmente necessarie per 
l'acquisizione di aree e di edifici, le spese 
per l'urbanizzazione dei terreni, per le at­
trezzature concomitanti ai lavori e per l'ar­
redamento di base. 

I mutui di cui al primo comma saranno 
contratti nelle forme, alle condizioni e con 
le modalità che verranno stabilite con ap­
posita convenzione da stipularsi tra l'Uni­
versità di cui alla presente legge e l'ente 
mutuante e da approvarsi con decreto del 
Ministro del tesoro. 

II servizio dei mutui sarà assunto dal Mi­
nistero del tesoro a partire, per ciascun mu­
tuo, dall'esercizio finanziario ned quale il 
mutuo stesso sarà stato contratto. 

(Segue: Testo propósto dalla Commissione) 

Art. 6. 

(Finanziamento) 

Il Consorzio di credito per le opere pub­
bliche è autorizzato, anche in deroga alia 
legge istitutiva ed allo statuto, a concedere 
alla seconda Università di Roma mutui anche 
obbligazionali, fino al limite di lire 75.000 
milioni in tre anni, a partire dall'anno 1978, 
per le spese di progettazione, costruzione, 
direzione dei lavori e collaudo delle opere 
per la realizzazione del complesso edilizio 
dell'Università, nonché al finanziamento dei 
programmi di costruzione ivi comprese le 
ulteriori spese eventualmente necessarie per 
l'acquisizione di aree e di edifici, le spese 
per l'urbanizzazione dei terreni, per le at­
trezzature concomitanti ai lavori e per l'ar­
redamento di base. 

Agii oneri derivanti dagli incrementi dei 
ruoli organici del personale di cui ai prece­
dente articolo 5, alle spese per il contributo 
di funzionamento, acquisto e noleggio delle 
attrezzature didattiche e scientifiche, alle spe­
se per la ricerca scientifica, agli assegni di 
studio e ai contributi alle opere universita­
rie, nonché alle spese di primo funziona­
mento ed all'installazione di eventuali strut­
ture prefabbricate — previste carne lotti 
funzionali del progetto generale — atte ad 
accelerare il processo di reale attivazione 
della nuova Università, valutati per l'eser­
cizio finanziario 1978 in lire 5 miliardi, si 
provvederà mediante prelievo di una quota 
corrispondente dei mutui di cui al prece­
dente comma. 

Identico. 

Identico. 
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Le rate di interesse e ammortamento sa­
ranno iscritte, con distinta imputazione, 
negli stati di previsione della spesa di detto 
Ministero. 

Le operazioni di mutuo e tutti gli atti ad 
essi inerenti ivi compresa l'emissione delle 
obbligazioni di contrcnpartita, sono esenti 
da ogni imposta e tassa, compresa l'imposta 
annua di abbonamento di cui all'articolo 1 
della legge 27 luglio 1962, n. 1228. 

Art. 7. 

(Affidamento in concessione delle opere) 

La progettazione e l'esecuzione unitaria 
delle opere può essere affidata in conces­
sione mediante apposita convenzione, a so­
cietà a partecipazione statale o a consorzi 
di imprese. 

La convenzione dovrà uniformarsi ad uno 
schema tipo, approvato con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione di concerto 
con il Ministro del tesoro e con il Ministro 
dei lavori pubblici, che conterrà la disci­
plina generale del rapporto, con l'indicazio­
ne delle modalità di gara e di contabilizza­
zione per de opere e per le forniture da 
appaltare, anche in deroga alle norme sulla 
amministrazione dell patrimonio e sulla con­
tabilità generale dello Stato. 

L'affidamento in concessione dovrà avve­
nire con provvedimento motivato dell'Uni­
versità sulla base di un confronto tecnico 
ed economico delle offerte a tal fine pre­
sentate a seguito di bando. 

Le società o i consorzi di imprese che 
parteciperanno alla gara dovranno fornire 
la dimostrazione della loro capacità tecnica, 
finanziaria ed economica. 

Art. 8. 

(Onere finanziario) 

Agli oneri derivanti dagli incrementi dei 
ruoli organici del personale di cui al pre­
cedente articolo 5 nonché alle spese per il 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Identico. 

Art. 7. 

(Affidamento in concessione delle opere) 

La progettazione e l'esecuzione unitaria 
delle opere, anche per lotti funzionali, può 
essere affidata in concessione mediante ap­
posita convenzione, a società a partecipa­
zione statale o a consorzi di imprese. 

Identico. 

Identico. 

Ident ico. 

Soppresso. 
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contributo di funzionamento, acquisto e no­
leggio delle attrezzature didattiche e scien­
tifiche, alle spese per la ricerca scientifica, 
agli assegni di studio e ai contributi alle 
opere universitarie valutati per l'esercizio 
finanziario 1977 in lire 5 miliardi si prowe-
derà mediante prelievo di una quota corri­
spondente dal mutuo di cui al precedente 
articolo 6. 

I 

TITOLO II ! 

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI | 
DELLA TUSCIA | 

\ 
Art. 9. | 

(Istituzione) \ 
\ 

A decorrere dall'anno accademico 1977-78 j 
è istituita l'Università statale degli studi | 
della Tuscia, con sede in Viterbo. j 

Essa è compresa fra quelle previste dal- j 
l'articolo 1, n. 1), del testo unico delle leggi j 
sull'istruzione superiore approvato con re- | 
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e sue- ! 
cessive modificazioni ed integrazioni. j 

s 

Art. 10. | 

(Facoltà e corsi di laurea) j 

L'Università statale degli .studi della Tu- ! 
scia comprende le seguenti facoltà e, nella 
prima applicazione, i coirsi di laurea a fianco 
di ciascuna indicati: 

a) lettere e filosofia, con corsi di laurea 
in lìngue e letterature straniere moderne, 
in conservazione dei beni culturali mobili 
e artistici, in conservazione dei beni cultu­
rali archivistici e librari, in conservazione 
dei beni culturali architettonici, archeologi­
ci e naturali; 

b) scienze politiche, con il corso di lau­
rea in scienze politiche; 

e) agraria, con il corso di laurea in 
scienze agrarie; 

d) scienze matematiche, fisiche e natu­
rali, con il corso di laurea in chimica. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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TITOLO II 

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI 
DELLA TUSCIA 

Art. 8. 

(Istituzione) 

A decorrere dall'anno accademico 1978-79 
è istituita l'Università statale degli studi 
della Tuscia, con sede in Viterbo. 

Identico. 

Art. 9. 

(Corsi di laurea) 

L'Università statale degli studi della Tu­
scia comprende i seguenti corsi di laurea: 

1) corso di laurea in scienze agrarie; 
2) corso di laurea in chimica; 
3) corso di laurea in conservazione dei 

beni culturali con i seguenti indirizzi: 
beni culturali archivistici e librari; 
beni culturali architettonici, archeo­

logici e dell'ambiente; 
beni culturali mobili e artistici; 

4) corso di laurea in lingue e lettera­
ture straniere moderne. 
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In relazione alle disponibilità edilizie dì 
arredamento e di attrezzature didattiche e 
scientifiche dall'Università predetta, assicu­
rate anche da parte di enti locali e privati, 
riuniti eventualmente in consorzi mediante 
le convenzioni di cui ài successivo artico­
lo 35 con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione su proposta dell Consiglio 
di amministrazione o, in sua mancanza, del 
comitato tecnico amministrativo sentiti i 
consigli di facoltà, o in loro mancanza, i 
comitati ordinatori di cui ài successivo ar­
ticolo 33 sarà stabilito l'inizio dei corsi di 
laurea che non siano già funzionanti alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge dando precedenza in ogni caso a quelli 
necessari per il funzionamento della facoltà 
di lettere e filosofia, scienze politiche e 
agraria. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione saranno dettate le norme neces­
sarie per stabilire annualmente ili numero 
programmato delle iscrizioni ai corsi di lau­
rea in conservazione dei beni culturali, mo­
bili ed artistici e conservazione dei beni 
culturali archivistici e librari, conservazione 
dei beni culturali architettonici, archeologici 
e naturali, con riferimento a l e disponibilità 
edilizie, alle attrezzature didattiche, alla do­
manda di laureati. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 

Soppresso. 

Art. 10. 

(Attivazione dei corsi di laurea) 

Con riferimento ad un programma plu­
riennale di finanziamenti e in relazione alle 
condizioni di funzionalità scientifica e di­
dattica e alle disponibilità edilizie e di ar­
redamento dell'Università, documentate dal 
comitato tecnico-amministrativo di cui al 
successivo articolo 25, il Ministro della pub­
blica istruzione, sentito l'organo consultivo 
nazionale, provvederà alla graduale attiva­
zione dei corsi di laurea di cui ai numeri 2), 
3) e 4) del precedente articolo 19, costituen­
do a tal fine i relativi comitati ordinatori. 
I corsi di laurea saranno attivati sulla base 
della struttura dipartimentale. 
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Art. 11. 

(Istituzione di nuove lauree) 

I corsi di laurea in conservazione dei beni 
culturali mobili e artistici, conservazione 
dei beni culturali archivistici e librari e con­
servazione dei beni culturali, architettonici, 
archeologici e naturali di cui al primo com­
ma, lettera a), del precedente articolo 10 
hanno la durata di quattro anni. 

All'elenco delle lauree e dei diplomi di cui 
alla tabèlla n. 1 annessa al regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1652, sono aggiunte: 
la laurea in conservazione dei beni culturali, 
mobili ed artistici, la laurea in conservazio­
ne dei beni culturali archivistici e librari, 
la laurea in conservazione dei beni colturali 
architettonici, archeologici e naturali. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica da emanarsi su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione di concerto con i 
Ministri interessati, saranno dettate le nor­
me relative all'esercizio professionale e al­
l'accesso ai pubblici impieghi. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

L'assegnazione di posti di personale do­
cente e non docente, per le necessità di det­
ti corsi, sarà attuata con la riforma univer­
sitaria, secondo le procedure previste per 
la programmazione. 

Le attribuzioni demandate ai costituendi 
consigli di dipartimento vengono esercitate 
da un comitato ordinatore composto da tre 
professori universitari di ruolo o fuori ruo­
lo, facenti parte di corsi di laurea corri­
spondenti o affini a quelli attivati. 

I membri dei comitati ordinatori per un 
terzo sono designati dal Ministro della pub­
blica istruzione e per due terzi vengono elet­
ti dai professori ordinari di ruolo di tutti 
i corrispondenti corsi di laurea delle Uni­
versità statali o legalmente riconosciute se­
condo modalità dettate con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione. 

Soppresso. 
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Art. 12. 

(Comitato tecnico amministrativo) 

Nell'Università della Tuscia, fino all'inse­
diamento del Consiglio di amministrazione, 
le attribuzioni demandate dalle vigenti di­
sposizioni di legge e di regolamento al Con­
siglio medesimo sono esercitate dal comi­
tato tecnico amministrativo, nominato dal 
Ministro dalla pubblica istruzione, ai sensi 
dell'articolo 46 della legge 28 luglio 1967, 
n. 641. 

Art. 13. 

(Organici del personale docente 
e non docente) 

Nella prima applicazione della presente 
legge all'Università degli studi della Tuscia 
sono assegnati i professori e gli assistenti 
di ruòlo, ripartiti per facoltà, e il personale 
non insegnante di ruolo di cui alle allegate 
tabelle C e D. 

I posti relativi ai professori di ruolo sono 
prelevati da quelli portati in aumento dal­
l'articolo 1 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766. 

I posti di professore di ruolo sono co-
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Soppresso. 

Art. 11. 

(Attivazione del corso di laurea in scienze 
agrarie) 

Il corso di laurea in scienze agrarie di 
cui al numero 1) del precedente articolo 9 è 
attivato a decorrere dall'anno accademico 
1979-80, nell'ambito della facoltà di agra­
ria, a condizione che siano coperti i posti 

| relativi agli insegnamenti previsti dall'ordi-
• namento universitario per il primo anno del 
| corso di laurea medesimo. 
| Le attribuzioni del consiglio di facoltà so-
| no esercitate da un comitato ordinatore, 
j costituito ai sensi del successivo articolo 26 

Art. 12. 

(Personale docente) 

Nella prima applicazione della presente 
legge all'Università statale degli studi della 
Tuscia sono assegnati, per il funzionamen­
to della facoltà di agraria, posti di personale 
docente di ruolo nei limiti del contingente 
previsto dalla allegata tabella C. 

I posti relativi ai docenti di ruolo sono 
prelevati da quelli previsti nel decreto-legge 
21 ottobre 1978, n. 642, e sono coperti me­
diante trasferimento. Per gli eventuali posti 
rimasti vacanti dopo i trasferimenti si prov­
vede mediante pubblico concorso. 
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perti, almeno per il 50 per cento, mediante 
pubblico concorso, da bandirsi entro il ter­
mine di un anno dalla data del decreto del 
Ministro della pubblica istruzione che sta­
bilisce l'inizio dei corsi di laurea ovvero 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge per i corsi di laurea già funzionanti. 

I posti residui sono coperti mediante 
trasferimenti a domanda di professori di 
ruolo di altre Università. 

II ruolo degli assistenti è aumentato delle 
unità previste nelle allegate tabelle. 

I posti di assistente di ruolo sono coperti 
per il 50 per cento mediante trasferimenti 
a domanda degli assistenti di ruolo di altre 
Università, compresi quelli in soprannume­
ro ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, e per il restante 50 per cento fino 
al momento dell'entrata in vigore della 
legge d'i modifica dell'ordinamento uni­
versitario e comunque non oltre l'anno 
accademico 1981-82, mediante pubblico con­
corso secondo le modalità di cui allo stesso 
articolo 3. Qualora l'aliquota dei posti riser­
vata ai trasferimenti non sia interamente 
coperta entro cinque anni dalla data di 
entrata in vigore della presante legge, la 
parte residua viene aggiunta all'aliquota de­
stinata al pubblico concorso. Per tali posti 
il termine per i concorsi viene spostato al­
l'anno accademico 1983-84, salvo restando il 
termine determinato dall'entrata in vigore 
della legge di modifica dell'ordinamento 
universitario. 

In ogni caso, decorso il quinquennio, si 
applica il disposto di cui al quattordicesi­
mo comma dell'articolo 3 dal dooreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, na ia legge 30 novembre 1973, 
n. 766. 

I posti relativi al personale non inse-
pnante saranno prelevati da quelli portati in 
aumento dall'articolo 8 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 13. 

(Personale non docente) 

Nella prima applicazione della presente 
legge all'Università statale degli studi della 
Tuscia sono assegnati posti di personale 
non docente, nei limiti dei contingente pre­
visto dalla allegata tabella D. 

I predetti posti sono istituiti con la pre­
sente legge. 

Alla copertura dei posti di personale non 
docente previsti dalla tabella di cui al pre­
cedente primo comma e rimasti vacanti do­
po i trasferimenti, si provvede mediante 
pubblico concorso, ad eccezione del posto 
di primo dirigente con funzioni di dirigente 
amministrativo e dei posti delia carriera 
direttiva di ragioneria e della carriera di­
rettiva delie biblioteche universitarie, i qua­
li saranno coperti mediante trasferimento. 

II personale non docente, assunto da data 
non posteriore al 30 giugno 1978, con rap­
porto dì lavoro subordinato a carico del 
bilancio del consorzio istituito con decreto 
del prefetto di Viterbo del 13 ottobre 1969, 
n. 15172, ed attualmente in servizio, è am­
messo a partecipare a concorso riservato 
per l'ammissione nei corrispondenti ruoli 
del personale non docente delle Università 
statali degli studi e degli istituti di istru­
zione universitaria, con effetto dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Il concorso è bandito per la qualifica ini­
ziale della carriera corrispondente alla ca­
tegoria di impiego, nella quale il personale 
predetto è stato originariamente assunto, 
purché in possesso del prescritto titolo di 
studio. 

Nei confronti del predetto personale si 
applicano le disposizioni di cui all'artico­
lo 16, commi primo, secondo, terzo, quarto 
con esclusione della possibilità di opzione 
per la posizione giuridica ed economica già 
conseguita, quinto, settimo e ottavo della 
legge 25 ottobre 1977, n. 808. 



Atti Parlamentari — 16 — Senato della Repubblica — 852 e 192-A 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI 

(Segue: Testo del Governo) 

dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, tranne che per i posti relativi al 
personale ausiliario per i quali il ruolo or­
ganico è aumentato delle unità previste 
dalle allegate tabelle. 

Per il funzionamento delle opere univer- > 
sitarie si prowaderà mediante utilizzazione ; 
di unità del personale non insegnante su j 
indicato. j 

Nella prima applicazione dalla presente | 
legge, i posti disponibiili ralativi al perso- j 
naie non insegnante presso l'Università de- | 
gli studi dalla Tuscia saranno conferiti me­
diante concorso riservato ali personale non 
insegnante ivi in servizio da data non poste- j 
riore ai 30 giugno 1976. ! 

Art. 14. | 
1 

(Riconoscimento degli studi) j 

Gli studenti iscritti ad uno dei corsi di 
laurea funzionanti in Viterbo sono ammessi 
ad iscriversi presso le corrispondenti facol- j 
tà statali o riconosciute dallo Stato nell'an- ! 
no di corso immediatamente successivo a j 
quello per i quali essi abbiano superato I 
complessivamente almeno la metà degli esa- j 
mi previsti dal piano di studi. I 

Sono riconosciuti validi ai medesimi stu- | 
denti, ai fini della prosecuzione degli studi, j 
gli insegnamenti seguiti e gli esami superati j 
in Viterbo, purché essi superino una prova I 
d'esame in corrispondenza di ogni anno di j 
corso precadente a quello per il quale otten- j 
gono l'iscrizione nelle Università statali o j 
riconosciute. | 

L'esame di cui al comma precedente sarà i 
scélto fra quelli ritenuti caratterizzanti del ! 
corso di studi dal consiglio della facoltà j 
presso la quale lo studente avrà ottenuto ! 
l'iscrizione. ! 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Gli effetti giuridici ed economici derivan­
ti dai riconoscimento del servizio di cui al 
terzo comma del citato articolo 16 decor­
rono dalla medesima data dell'immissione 
in ruolo. 

Le relative dotazioni organiche del per­
sonale non docente sono aumentate sino 
alla concorrenza dei posti istituiti ai sensi 
del precedente secondo comma e delle uni­
tà di personale immesso in ruolo ai sensi 
del precedente quarto comma. 

Il Ministro della pubblica istruzione de­
terminerà con proprio decreto, di concerto 
con il Ministro del tesoro, la consistenza dei 
singoli ruoli organici tenuto conto degli in­
crementi previsti dal precedente comma. 

Art. 14. 

(Riconoscimento degli studi) 

Gli studenti iscritti ad uno dei corsi di 
laurea funzionanti in Viterbo, anteriormen­
te alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, sono ammessi ad iscriversi pres­
so le corrispondenti facoltà statali o rico­
nosciute dallo Stato nell'anno di corso im­
mediatamente successivo a quello per i qua­
li essi abbiano superato complessivamente 
almeno la metà degli esami previsti dal 
piano di studi. 

Identico. 

L'esame di cui al comma precedente sarà 
scelto dallo studente fra quelli ritenuti ca­
ratterizzanti l'anno del corso di studi; la 
scelta della disciplina d'esame sarà sotto­
posta all'approvazione del consiglio di fa­
coltà. 

L'iscrizione dovrà essere richiesta entro 
e non oltre 60 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 
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Art. 15. 

(Riconoscimento di incarichi 
di insegnamento) 

Sono riconosciuti ai fini della stabilizza­
zione dell'incarico ai sensi e alle condizioni 
dell'articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, i ser­
vizi prestati dai professori incaricati presso 
i corsi di laurea già funzionanti in Viterbo 
prima dell'entrata in vigore delia presente 
legge. 

Ai fini della collocazione nell'ordine delle 
precedenze per 11 conferimento degli incari­
chi di insegnamento, di cui al settimo com­
ma dall'articolo 4 dal decreto-legge 1° otto­
bre 1973, n. 580, convertito, con modifica­
zioni, naia legge 30 novembre 1973, n. 766, 
i servizi di cui al precedente comma sono 
equiparati ai servizi prestati dai professori 
incaricati nelle Università statali. 

Art. 16. 

(Patrimoni) 

È mantenuta a favore dell'Università de­
gli studi della Tuscia l'eventuale assegna­
zione in uso gratuito e la destinazione degli 
immobili di proprietà degli enti facenti par­
te iddi consorzio istituito con decreto del 
prefetto di Viterbo del 13 ottobre 1969, 
n. 15172. 

Restano fermi in favore dell'Università 
statale degli studi dalla Tuscia gii impegni 
assunti dal consorzio universitario di cui ai 
precedente comma e da altri eventuali enti 
pubblici. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il presidente del 
oomitato tecnico-amministrativo prowederà 
alla redazione dell'inventario. 
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Soppresso. 

Art. 15. 

(Patrimoni) 

È mantenuta a favore dell'Università sta­
tale degli studi della Tuscia per l'attuale de­
stinazione l'eventuale assegnazione in uso 
gratuito degli immobili di proprietà degli 
enti facenti parte del consorzio istituito con 
decreto del prefetto di Viterbo del 13 otto­
bre 1969, n. 15172. 

Gli impegni assunti dal consorzio univer­
sitario di cui al precedente comma e da altri 
eventuali enti pubblici o privati sovventori 
restano consolidati a favore dell'Università 
statale degli studi della Tuscia fino alla loro 
scadenza, e comunque non oltre il quinto an­
no successivo all'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Identico. 
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Art. 17. 

(Contributo straordinario 
per biblioteche e laboratori) 

Per l'istituzione di biblioteche, laboratori 
e relative attrezzature e dotazioni presso 
l'Università di cui al presente titolo è con­
cesso un contributo straordinario di lire 
150 milioni. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 

Art. 18. 

(Onere finanziario) 

All'onere di lire 150 milioni di cui al pre­
cedente articolo 17 ed a quelli valutati, in 
ragione d'anno, in lire 500 milioni per il 
personale assistente ed ausiliario ed in lire 
1.550 milioni par contributi di funzionamen­
to, acquisto e noleggio dalle attrezzature 
didattiche e scientifiche, assegno di studio, 
contributi alle opere universitarie e ricerca 
scientifica, si provvede nell'anno finanziario 
1977 mediante riduzione dello stanziamento 
dal capitolo n. 6856 dello stato di previsione 
dalla spesa del Ministero del tesoro per 
detto anno finanziario. 

Il Ministro dal tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 16. 

(Onere finanziario) 

All'onere di lire 2.500 milioni, in ragione 
di anno, previsto per l'attuazione del presen­
te titolo II, si provvede, nell'anno finanzia­
rio 1979, mediante riduzione dello stanzia­
mento del capitolo 6856 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per detto anno finanziario. 

Identico. 

TITOLO III 

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI 
DI CASSINO 

TITOLO III 

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI 
DI CASSINO 

Art. 19. 

(Istituzione) 

A decorrere dall'anno accademico 1977-78 
è istituita l'Università statale dagli studi di 
Cassino, con sede in Cassino. 

Essa è compresa fra quelle previste dal­
l'articolo 1, n. 1), del testo unico da le leggi 
sull'istruzione superiore, approvato con re-

Art. 17. 

(Istituzione) 

A decorrere dall'anno accademico 1978-79 
è istituita l'Università statale degli studi di 
Cassino, con sede legale in Cassino. 

Identico. 
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gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 20. 

(Facoltà e corsi di laurea) 

L'Università statale degli studi di Cassino 
comprende le seguenti facoltà e, na ia prima 
applicazione, i corsi di laurea a fianco di 
ciascuna indicati: 

1) lettere e filosofia, con il corso di lau­
rea in lingue e letterature straniere moderne; 

2) economia e commercio, con il cor­
so di laurea in economia aziendale; 

3) ingegneria, con il corso di laurea in 
ingegneria meccanica. 

L'istituto universitario pareggiato di ma­
gistero di Cassino riconosciuto con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
1968, n. 1399, è soppresso al termine del­
l'ultimo anno dal corso di laurea già iniziato 
all'atto dell'entrata in vigore defllla presente 
legge. 

In relazione alle disponibilità edilizie di 
arredamento e di attrezzature didattiche e 
scientifiche dalle Università predette, assi­
curate anche da parte di enti locali e pri­
vati, riuniti eventualmente in consorzi me­
diante le convenzioni di cui al successivo 
articolo 35 con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione su proposta del Consi­
glio di amministrazione o, in sua mancanza 
del comitato tecnico amministrativo sentiti 
i consigli di facoltà o, in loro mancanza, i 
comitati ordinatori di cui al successivo arti­
colo 33 sarà stabilito l'inizio dei corsi di 
laurea che non siano già funzionanti alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
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L'Istituto universitario pareggiato di ma­
gistero di Cassino riconosciuto con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
1968, n. 1399, è statizzato a partire dall'anno 
accademico 1979-80 ed è trasformato in fa­
coltà. 

Art. 18. 

(Corsi di laurea) 

L'Università statale degli studi di Cassino 
comprende, oltre ai corsi di laurea funzio­
nanti presso la facoltà di cui all'ultimo com­
ma del precedente articolo 17, i seguenti 
corsi di laurea: 

1) corso di laurea in economia e com­
mercio; 

2) corso di laurea in ingegneria mec­
canica. 

Soppresso. 

Soppresso. 
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Art. 21. 

(Comitato tecnico-amministrativo) 

Nell'Università statale degli studi di Cas­
sino fino all'insediamento del Consiglio di 
amministrazione, le attribuzioni demandate 
dalle vigenti disposizioni di legge o di re­
golamento al Consiglio medesimo sono eser­
citate da un comitato tecnico^mministra-
tivo, nominato dal Ministro della pubblica 
istruzione, ai sensi dell'articolo 46 della leg­
ge 28 faglio 1967, n. 641. 
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Art. 19. 

(Attivazione dei corsi di laurea) 

Con riferimento ad un programma plu­
riennale di finanziamenti e in relazione alle 
condizioni di funzionalità scientifica e didat­
tica e alle disponibilità edilizie e di arreda­
mento dell'Università, documentate dal co­
mitato tecnico-amministrativo di cui al suc­
cessivo articolo 25, il Ministro della pub­
blica istruzione, sentito l'organo consultivo 
nazionale, provvederà alla graduale attiva­
zione dei corsi di laurea di cui ai numeri 1) 
e 2 del precedente articolo 18, costituen­
do a tal fine i relativi comitati ordinatori. 
I corsi di laurea saranno attivati sulla base 
della struttura dipartimentale. 

L'assegnazione di posti di personale do­
cente e non docente, per le necessità di detti 
corsi, sarà attuata con la riforma universi­
taria, secondo le procedure previste per la 
programmazione. 

Le attribuzioni demandate ai costituendi 
consigli di dipartimento vengono esercitate 
da un comitato ordinatore composto da tre 
professori universitari di ruolo o fuori ruolo, 
facenti parte di corsi di laurea corrisponden­
ti o affini a quelli attivati. 

I membri dei comitati ordinatori per un 
terzo sono designati dal Ministro della pub­
blica istruzione e per due terzi vengono elet­
ti dai professori ordinari di ruolo di tutti i 
corrispondenti corsi di laurea delle Uni­
versità statali o legalmente riconosciute se­
condo modalità dettate con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione. 

Soppresso. 
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Art. 22. 

(Organici del personale docente 
e non docente) 

Nella prima applicazione della presente 
legge all'Università degli studi di Cassino 
sono assegnati i professori e gli assistenti 
di ruolo, ripartiti per facoltà, e il personale 
non insegnante di ruolo di cui alle allegate 
tabelle E ed F. 

I posti relativi ai professori di ruolo sono 
prelevati da quelli portati in aumento dal­

l'articolo 1 del decreto­legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766. 

I posti di professore di ruolo sono co­

perti, almeno per il 50 per cento, mediante 
pubblico concorso, da bandirsi entro il ter­

mine di un anno dalla data del decreto del 
Ministro della pubblica istruzione che sta­

bilisce l'inizio dei corsi di laurea ovvero 
dalla data di entrata in vigore della pre­

sente legge per i corsi di laurea già fun­

zionanti. 
I posti residui sono coperti mediante tra­

sferimenti a domanda di professori di ruolo 
di altre Università. 

II ruolo degli assistenti è aumentato delle 
unità previste nelle allegate tabelle. 

I posti di assistente di ruolo che risulte­

ranno eventualmente disponibili dopo l'in­

quadramento degli assistenti in servizio 
presso l'istituto universitario pareggiato di 
magistero di Cassino, di cui al successivo 
articolo 24 sono coperti per il 50 per cento 
mediante trasferimenti a domanda degli as­

sistenti di ruolo di altre Università, com­

presi quelli in soprannumero ai sensi del­

l'articolo 3 del decreto­legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766, e per il re­

stante 50 per cento fino al momento della 
entrata in vigore della legge di modifica 
dell'ordinamento universitario e comunque 
non oltre l'anno accademico 1981­82, me­

diante pubblico concorso secondo le moda­

lità di cui allo stesso articolo 3. Qualora 
l'aliquota dei posti riservata ai trasferimen­

ti non sia interamente coperta entro cinque 
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\ Art. 20. 

\ (Inquadramento del personale docente) 

1 I professori universitari di ruolo, attual­

j mente in servizio nei corsi di laurea ricono­

! sciuti dell'Istituto universitario pareggiato 
\ di magistero di Cassino, sono immessi nel 
j corrispondente ruolo organico statale delle 
i Università, con effetto dalla data di entrata 
i in vigore della presente legge. 
j L'immissione in ruolo ha luogo mediante 
j l'utilizzazione dei posti previsti dal decreto­

J legge 21 ottobre 1978, n. 642. 
| Gli inquadramenti vengono disposti nella 
■ qualifica e classe di stipendio corrisponden­

; ti a quelle ricoperte nel ruolo di provenienza. 
: Il personale inquadrato conserva l'anzia­

; nità di servizio maturata a tutti gli effetti 
: giuridici ed economici. 
; Agli assistenti di ruolo, al personale do­

| cente incaricato, ai titolari di contratto e di 
| assegni di formazione scientifica e didattica 
\ e ai tecnici laureati, attualmente in servizio 
; presso l'anzidetto istituto, si applicano le di­

I sposizioni del decreto­legge 21 ottobre 1978, 
j n. 642. 

| Art. 21. 

i (Personale non docente) 

; Nella prima applicazione della presente 
t legge all'Università statale degli studi di Cas­

: sino sono assegnati posti di personale non 
: insegnante, nei limiti del contingente previ­

| sto dall'allegata tabella E. 
j I predetti posti sono istituiti con la pre­

; sente legge. 
j Alla copertura dei posti di personale non 
\ docente previsti dalla tabella di cui al prece­

| dente primo comma e rimasti vacanti dopo 
j i trasferimenti, si provvede mediante pub­

\ bìico concorso, ad eccezione del posto di 
| primo dirigente con funzione di dirigente 
| amministrativo, e dei posti della carriera di­

\ rettiva di ragioneria e della carriera direttiva 
delle biblioteche universitarie, i quali sa­

ranno coperti mediante trasferimento. 
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anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, la parte residua viene ag­
giunta all'aliquota destinata al pubblico 
concorso. Per tali posti il termine per i con­
corsi viene spostato all'anno accademico 
1983-84, salvo restando il termine determi­
nato dall'entrata in vigore della legge di 
modifica dall'ordinamento universitario. 

In ogni caso, decorso il quinquennio, si 
applica ili disposto di cui al quattordicesi­
mo comma dell'articolo 3 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766. 

I posti relativi al personale non insegnante 
saranno prelevati da quelli portati in aumen­
to dall'articolo 8 del decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, tranne 
che per i posti relativi al personale ausi­
liario par i quali il ruolo organico è aumen­
tato delle unità previste dàlie alegate ta­
belle. 

Per il ifunzionamento delle opere universi­
tarie si prowadarà mediante utilizzazione di 
unità dal personale non insegnante su in­
dicato. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Il personale non docente assunto da data 
non posteriore al 30 giugno 1978, con rap­
porto di lavoro subordinato a carico del bi­
lancio dell'Istituto universitario pareggiato 
di magistero di Cassino ed attualmente in 
servizio, è ammesso a partecipare a concor­
so riservato per l'immissione nei corrispon­
denti ruoli del personale non docente delle 
Università statali degli studi e degli istituti 
d'istruzione universitaria, con effetto dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

Il concorso è bandito per la qualifica ini­
ziale della carriera corrispondente alla ca­
tegorìa di impiego, nella quale il personale 
predetto è stato originariamente assunto, 
purché in possesso del prescritto titolo di 
studio. 

Nei confronti del predetto personale si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 
16, commi primo, secondo, terzo, quarto 
con esclusione della possibilità di opzione 
per la posizione giuridica ed economica già 
conseguita, quinto, settimo ed ottavo della 
legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

Gli effetti giuridici ed economici derivan­
ti dal riconoscimento del servizio di cui al 
terzo comma del citato articolo 16 decorro­
no dalla medesima data dell'immissione in 
ruolo. 

Le relative dotazioni organiche del per­
sonale non docente sono aumentate sino alla 
concorrenza dei posti istituiti ai sensi del 
precedente secondo comma e delle unità di 
personale immesso in ruolo ai sensi del pre­
cedente quarto comma. 

Il Ministro della pubblica istruzione deter­
minerà con proprio decreto di concerto con 
il Ministro del tesoro, la consistenza dei sin­
goli ruoli organici, tenuto conto degli incre­
menti previsti dal precedente comma. 

Art. 23. 

(Inquadramento del personale docente) 

I professori universitari di ruolo, attual­
mente in servizio nell'istituto universitario 
pareggiato di magistero di Cassino, sono 

Soppresso. 
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inquadrati ài momento dalla soppressione 
dell'istituto, nel corrispondente ruolo orga­
nico statale delle Università, restando asse­
gnati di regola a l a disciplina ed alla sede 
ove prestano servizio. 

Gli assistenti di ruolo, attualmente in ser­
vizio presso l'anzidetto istituto, sono inqua­
drati, al momento della soppressione del­
l'istituto, occorrendo anche in soprannume­
ro, nel corrispondente ruolo organico sta­
tale delle Università, restando assegnati di 
regala all'insegnamento al quale prestano 
la propria attività didattica e di ricerca ed 
à i a sede in cui prestano servizio. Tale in­
quadramento sarà effettuato con l'oservan-
za delle condizioni e modalità stabilite dal 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
ratificato con legge 24 giugno 1950, n. 465, 
dalla legge 18 marzo 1958, n. 349, e succes­
sive modificazioni, nonché dal decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766. 

Gli inquadramenti di cui al presente arti­
colo vengono disposti nella qualifica e classe 
di stipendio corrispondenti a quelle ricoper­
te nel ruolo di provenienza. 

Il personale inquadrato conserva l'anzia­
nità di servizio maturata a tutti gli effetti 
giuridici ed economici. 

I professori incaricati presso d'anzidetto 
istituto che siano già in possesso dei requi­
siti di cui all'articolo 4 dal decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, conservano o possono chiedere la 
stabilizzazione dall'incarico. 

Sono riconosciuti ai fini della stabilizza­
zione dell'incarico ai sensi e con le moda­
lità di cui al citato articolo 4 del decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, na ia legge 30 novembre 1973, 
n. 766, e coli rispetto dei requisiti ivi pre­
visti d servizi prestati dai professori inca­
ricati presso il corso di laurea in economia 
e commercio già funzionante in Cassino pri­
ma dell'entrata in vigore della presente 
legge. 
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Ai fini dalla collocazione nell'ordine del­
le precedenze par il conferimento degli in­
carichi di insegnamento di cui al settimo 
comma dall'articolo 4 del decreto-legge 
1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, i servizi di cui ali precadente comma 
sono equiparati ai servizi prestati dai pro­
fessori incaricati nelle Università statali. 

Art. 24. 

(Inquadramento del personale non docente) 

Il personale amministrativo, di biblioteca 
ed ausiliario di ruolo in servizio nell'isti­
tuto universitario pareggiato di magistero 
di Cassino alla data di entrata in vigore 
della presente legge è inquadrato dal mo­
mento della soppressione dall'istituto, occor­
rendo anche in soprannumero, nei corrispon­
denti ruoli organici statali dele Università 
con l'osservanza delle condizioni e moda­
lità stabilite dal decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1172, ratificato, con modifica­
zioni, dalla legge 24 giugno 1950, n. 465, 
dalla legge 18 marzo 1958, n. 349, nonché 
dalla legge 3 novembre 1961, n. 1255, e suc­
cessive modificazioni. 

L'inquadramento del personale, di cui al 
presente articolo nella rispettiva carriera è 
effettuato nella qualifica o classe di stipen­
dio corrispondente a quella già rivestita. 

li personale inquadrato conserva a tutti 
gli effetti giuridici ed economici l'anzianità 
maturata. 

A domanda, il personale di cui al pre­
sente articolo potrà essere confermato nella 
sede in cui presta servizio alla data di en­
trata in vigore della presente legge. 

Soppresso. 

Art. 25. 

(Personale non docente non di ruolo) 

Il personale non di ruolo non insegnante, 
assunto in data non posteriore al 30 giu­
gno 1976 ed in servizio presso l'istituto 
universitario pareggiato di magistero di Gas-

Soppresso. 
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sino alla data di entrata in vigore della 
presente legge, è nominato e classificato ad 
momento della soppressione dell'istituto, 
nelle categorie di impiego statale non di 
ruolo di cui a l a tabella annessa al regio 
decreto-legge 1° febbraio 1937, n. 100, con­
vertito in legge 7 giugno 1937, n. 1108. 

La classificazione viene effettuata naie 
categorie di cui il personale suddetto abbia 
effettivamente esercitato le mansioni, con 
l'osservanza delle norme relative al posses­
so dei requisiti richiesti per ciascuna cate­
goria, previste dall'articolo 32 della legge 
3 novembre 1961, n. 1255, con l'esclusione 
dell'età. 

In dipendenza delle unità di personale 
nominato nelle categorie di impiego statale 
non di ruolo saranno mantenuti vacanti 
altrettanti posti in ciascuno dei corrispon­
denti ruoli organici previsti dalla tabella F 
annessa alla presente legge, nei limiti di 
quelli che residueranno dopo gli inquadra­
menti di cui al precedente articolo 24. 

Al personale stesso si applicano le dispo­
sizioni di cui all'articolo 2 della legge 4 feb­
braio 1966, n. 32, all'articolo 25 de la legge 
28 ottobre 1970, n. 775 e all'articolo 3, ot­
tavo comma, del decreto del Presidente del­
la Repubblica 31 marzo 1971, n. 276. 

Il personale che ritenga di aver diritto 
all'applicazione de le disposizioni suindicate 
deve presentare domanda ai Ministero della 
pubblica istruzione entro il termine di due 
mesi dalla data di entrata in vigore delia 
presente legge. 

Art. 26. 

(Trattamento di quiescenza e previdenza) 

I servizi comunque prestati presso l'isti­
tuto universitario pareggiato di magistero 
di Cassino antecedentemente affla data di 
decorrenza dell'inquadramento nei ruoli or­
ganici statali sono computati a domanda 
dell'interessato ai fini dal trattamento di 
quiescenza, ai sensi dell'articolo 12 del testo 
unico delle norme sul trattamento di quie-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

soppresso. 
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scenza dei dipendenti civili e militari dello 
Stato approvato con decreto del Presidente 
dela  Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092.

I servizi di cui ad precedente comma co­
munque resi con iscrizione agili istituti di 
previdenza amministrati dai Ministero dell 
tesoro oppure a casse, fondi, regolamenti 
o convenzioni speciali di pensione esistenti 
presso gli enti predetti, sono ricongiungibìlì 
secondo le vìgenti disposizioni dell testo uni­
co precitato.

Art. 27.

(Riconoscimento degli studi)

Gli studenti iscritti al corso di laurea in 
economia e commercio funzionante presso 
l’istituto universitario pareggiato di magi­
stero di Cassino e aiU’istìtuto superiore di 
educazione fisica funzionante in Cassino, 
sono ammessi a iscriversi presso la corri­
spondente facoltà statale o la sezione stac­
cata deH’ISEF di Roma di oui al succes­
sivo articolo 30, neH’anno di corso imme­
diatamente successivo a quello per i quali 
essi abbiano superato complessivamente al­
meno la metà degli esami previsti dal piano 
di studi.

Sono riconosciuti validi ai medesimi stu­
denti, ai fini della prosecuzione degli studi, 
gli insegnamenti seguiti e gli esami superati 
in Cassino, purché essi superino una prova 
d’esame in corrispondenza dì ogni anno di 
corso precedente a quello per il quale otten­
gono l'iscrizione.

L’esame di cui al comma precedente sarà 
scelto fra quelli ritenuti caratterizzanti del 
corso di studi dai competenti organi acca­
demici del'Università o dell'istituto supc­
riore presso i quali lo studente avrà otte­
nuto l ’iscrizione.

Coloro che abbiano già sostenuto l’esame 
di laurea o di diploma sono temuti a ripe­
tere l’esame stesso e a discutervi, oltre la 
dissertazione di laurea o di diploma, due 
argomenti oggetto di trattazione scritta, re­
lativi a dee insegnamenti compresi nel corso 
p indirizzo di laurea o di diploma.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 22.

(Riconoscimento degli studi)

Gli studenti iscritti al corso di laurea in 
economia e commercio funzionante presso 
l'Istituto universitario pareggiato di magiste­
ro di Cassino, anteriormente alla data di en­
trata in vigore della presente legge, sono am­
messi ad iscriversi presso le corrispondenti 
facoltà statali o riconosciute dallo Stato nel­
l’anno di corso immediatamente successivo 
a quello per i quali essi abbiano superato 
complessivamente almeno la metà degli esa­
mi previsti dal piano di studi.

Sono riconosciuti validi ai medesimi stu­
denti, ai fini della prosecuzione degli studi, 
gli insegnamenti seguiti e gli esami superati 
la Cassino, purché essi superino una prova 
d ’esame in corrispondenza di ogni anno dì 
corso precedene a quello per il quale otten­
gono l’iscrizione nelle Università statali o ri­
conosciute.

L’esame di cui al comma precedente sarà 
scelto dallo studente fra quelli ritenuti ca­
ratterizzanti l’anno del corso di studi; la scel­
ta della disciplina d’esame sarà sottoposta al­
l’approvazione del consiglio di facoltà.

L’iscrizione dovrà essere richiesta entro 
e non oltre 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.
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Art. 28.

(Patrimoni)

Il patrimonio dell’istituto universitario 
pareggiato dii magistero di Cassino al mo­
mento della cessazione è devoluto all'Uni­
versità statale di Cassino. È mantenuta la 
eventuale assegnazione in uso gratuito degli 
immobili di proprietà degli enti promotori.

Restano fermi in favore dell’Università 
degli studi di Cassino gli impegni assunti 
dal commissario universitario cassinese co­
stituito con decreto prefettizio numero 
21141/3 dèi 13 maggio 1968 e da altri even­
tuali! enti pubblici o privati e persone fisi­
che, in ordine ail funzionamento dell'istituto 
universitario pareggiato di magistero dì 
Cassino.

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il presidente del 
comitato tecnico-amministrativo prowederà 
alla redazione dell'inventario.

Art. 29.

(Contributo straordinario 
per biblioteche e laboratori)

Per l’istituzione di biblioteche, laboratori 
e relative attrezzature e dotazioni presso 
l'Università degli studi di cui alla presente 
legge è concesso un contributo straordina­
rio di lire 150 milioni.

Art. 30.

(Istituzione di una sezione staccata 
dell’ISEF di Roma)

A decorrere dall’anno accademico 1977-78 
e fino all’istituzione del corso di laurea in 
scienze motorie e alla conseguente soppres­
sione degli ISEF, è istituita in Cassino una 
sezione staccata delll'ISEF di Roma. Lo Sta­
to corrisponderà annualmente ail'ISEF di 
Roma un contributo aggiuntivo di üre 100 
milioni.
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i

Art. 23.

(Patrimoni)

Il patrimonio dell’Istituto universitario pa­
reggiato di magistero di Cassino al momen­
to della statizzazione è devoluto all’Univer­
sità statale degli studi di Cassino. È mante­
nuta a favore dell’Università statale degli 
studi di Cassino per l’attuale destinazione la 
eventuale asseganzione in uso gratuito degli 
immobili di proprietà degli enti promotori.

Gli impegni assunti dal commissario uni­
versitario cassinese, costituito con decreto 
prefettizio n. 21141/3 del 13 maggio 1968, 
e da eventuali enti pubblici o privati sov­
ventori restano consolidati a favore dell’Uni­
versità statale degli studi fino alla loro sca­
denza, e, comunque, non oltre il quinto anno 
successivo all'entrata in vigore della presen­
te legge.

Identico,

Soppresso.

Soppresso.
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Art. 31. 

(Onere finanziario) 

Agli oneri di dire 150 e di lire 100 milioni 
relativi rispettivamente, ai precedenti arti­
coli 29 e 30 e a quelli valutati, in ragione 
d'anno, in lire 330 milioni per il personale 
assistente ed ausiliario ed in lire 1.250 mi­
lioni per contributo di funzionamento, ac­
quisto e noleggio da le attrezzature didatti­
che e scientifiche, assegno di studio, contri­
buti alle opere universitarie e ricerca scien­
tifica, si provvede, nell'anno finanziario 1977 
mediante riduzione dello stanziamento del 
capitalo n. 6856 dallo stato di previsione 
della spesa dal Ministero dal tesoro per 
detto anno finanziario. 

Il Ministro dal tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

TITOLO IV 

NORME COMUNI E FINALI 

Art. 32. 

(Rettori) 

Nella prima applicazione i rettori di cui 
alla presente legge, saranno eletti, ai sensi 
e con le modalità di cui all'articolo 7 del 
testo unico approvato con regio decreto 
31 agosto 1933, n. 1592, e successive inte­
grazioni e modificazioni dai professori di 
ruolo componenti i comitati ordinatori e, 
se costituiti, i consigli di facoltà. 

Il rettore potrà essere esonerato dall'in-
segnamento per i primi tre anni dì carica 
e potrà essere confermato in tale esonero 
per il successivo triennio. 

Esso potrà farsi coadiuvare da un profes­
sore di ruolo o fuori ruolo con qualifica 
di pro-rettore. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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i Art. 24. 
! 
\ (Onere finanziario) 

i All'onere di lire un miliardo, in ragione 
I d'anno, previsto per l'attuazione del presente 
: titolo II si provvede, nell'anno finanziario 
; 1979, per lire 840 milioni mediante riduzio­

ne del fondo globale di cui al capitolo 6856 
i dello stato di previsione della spesa del Mi-
! nistero del tesoro per detto anno finanziario, 

e per lire 160 milioni, mediante i normali 
: stanziamenti di bilancio dello stato di previ-
i E ione della spesa del Ministero della pub-
; Mica istruzione, per detto anno finanziario, 

i Identico. 

i 

i 

| TITOLO IV 

NORME COMUNI E FINALI 

Soppresso. 

j 

j 
ì 
i j 

Art. 25. 

(Comitati tecnico-amministrativi) 

Per le Università istituite ai sensi dei ti­
toli II e III il Ministro della pubblica istru-
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Art. 33. 

(Comitati ordinatori) 

Nelle Università degli studi di cui a l a 
presente legge, le attribuzioni demandate ai 
consigli di facoltà dàlie vigenti disposizioni 
di legge e di regolamento, qualora non sia 
possibile procedere all'immediata costitu­
zione dal consiglio di facoltà, vengono eser­
citate da un comitato ordinatore composto 
da tre professori universitari di ruolo o 
fuori ruolo titolari di discipline previste nel­
l'ordinamento didattico delle rispettive fa­
coltà. 

I membri dei comitati ordinatori vengono 
eletti per due terzi dai docenti ordinari di 
tutte le corrispondenti facoltà dele univer-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

zione nomina, entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, un 
comitato tecnico-amministrativo, composto 
dai seguenti membri: 

a) tre professori universitari di ruolo; 
b) un rappresentante del comune; 
e) un rappresentante della provincia; 
d) un rappresentante della regione; 
e) un rappresentante del Ministero del­

ia pubblica istruzione. 

Il comitato presiede all'acquisizione delle 
aree, all'approntamento delle opere edilizie 
e delle relative attrezzature delle nuove uni­
versità, esercita tutte le ulteriori attribuzio 
ni affidate dalle vigenti norme ai consigli di 
amministrazione delie Università. 

Il comitato cura inoltre l'adozione dello 
statuto dell'Università. 

il presidente del comitato tecnico-ammini­
strativo esercita le competenze spettanti per 
legge al rettore dell'Università e presiede la 
commissione di cui all'articolo 5 della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 

Il comitato cesserà dalle sue funzioni al­
l'atto della costituzione dell'organo di gover­
no dell'Università, al quale effettuerà le con­
segne. 

Art. 26. 
(Comitati ordinatori) 

Nelle Università degli studi di cui ai ti­
toli II e III, le attribuzioni demandate ai 
consigli di facoltà dalle vigenti disposizioni 
di legge e di regolamento, qualora non sia 
possìbile procedere all'immediata costituzio­
ne del consiglio di facoltà, vengono esercita­
te da un comitato ordinatore costituito se­
condo le modalità di cui all'articolo 4, dal 
terzo all'ultimo comma, del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, nu­
mero 102, entro 90 giorni dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge. 

Soppresso. 
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sita statali o legalmente riconosciute e per 
un terzo sono designati dal Ministro della 
pubblica istruzione. 

Con decreti del Ministro della pubblica 
istruzione saranno dettate le norme per le 
elezioni, ohe saranno indette entro sessanta 
giorni dal'entrata in vigore della presente 
legge, e sarà provveduto a l a nomina dei 
membri dei comitati. 

Per l'eventuale sostituzione dei membri 
eletti si procederà a l a nomina dei primi 
fra i non eletti. 

Saranno aggregati al rispettivo comitato 
ordinatore i professori di ruolo e, con l'os­
servanza dal disposto di cui al primo perio­
do del primo comma dall'articolo 9 dell 
decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, con­
vertito con modificazioni, nella legge 30 no­
vembre 1973, n. 766, i professori incaricati 
stabilizzati che, in base alle vigenti dispo­
sizioni, verranno a far parte di ciascuna 
facoltà. 

Qualora gli incaricati non stabilizzati e gli 
assistenti di ruòlo di ciascuna facoltà rag­
giungano complessivamente il numero di 15, 
essi aleggeranno congiuntamente due rap­
presentanti in seno ad comitato ordinatore. 

Tale comitato cesserà dalle sue funzioni 
allorché alla facoltà stessa risulteranno as­
segnati tre professori di ruolo. In tal caso 
si costituirà il consiglio di facoltà con le 
integrazioni previste dalle vigenti disposi­
zioni. In ogni caso detto comitato non po­
trà rimanere in carica oltre un biennio e i 
membri non possono essere confermati. 
Qualora a l o scadere del biennio medesimo 
non risultino assegnati a l a facoltà tre pro­
fessori di ruolo, il Ministro della pubblica 
istruzione prowederà alla nomina di un 
nuovo comitato. 

Finché non potranno essere eletti, secon­
do le norme vigenti, i presidi delle facoltà, 
i presidenti dei comitati ordinatori ne eser­
citeranno le funzioni. Essi, in adunanza col­
legiale, curano il coordinamento dele deli­
berazioni e delle proposte relative all'ordi­
namento didattico del'Università e a l a sua 
graduale entrata in funzione. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Soppresso. 

boppresso. 
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Art. 34. 

(Statuti) 

Entro 180 giorni dalla data dal decreto di 
nomina dei Comitati ordinatori saranno 
emanati, nelle forme e con le modalità pre­
viste dall'articolo 17 del testo unico dalle 
leggi sull'istruzione superiore, approvato 
con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 e 
successive modificazioni, gli statuti delle 
Università di cui a l a presente legge. 

Gli statuti comprenderanno, tra l'altro, 
i piani di studio dei corsi di laurea di nuova 
istituzione. 

Essi entreranno in vigore da la data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Art. 35. 

(Convenzioni) 

Le Università degli studi di cui alla pre­
sente legge potranno stipulare convenzioni, 
con enti locali e privati riuniti anche in con­
sorzio, da approvare con decreto del Presi­
dente della Repubblica su proposta del Mi­
nistro dalla pubblica istruzione di concerto 
con quello del tesoro, per la determinazione 
di contributi o la concessione in uso a l e 
Università di immobili ed attrezzature. 

Ogni convenzione di cui al precedente 
comma avrà la durata di venti anni e potrà 
essere rinnovata di volta in volta per ugua­
le periodo di tempo. 

Art. 36. 

(Programmazione delle immatricolazioni 
nell'ambito regionale) 

Al fine di favorire una equilibrata distri­
buzione degli studenti tra le Università dalla 
Regione per ogni anno accademico i Retto­
ri delle predette Università unitamente a un 
rappresentante dei docenti e degli studenti 
aletti dai rispettivi Consigli di amministra­
zione, ad un rappresentante della Regione e 
ad un rappresentante di ciascun Comune 

1 — Senato della Repubblica — 852 e 192-A 
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Art. 27. 

(Statuti). 

Identico. 

Soppresso. 

Soppresso. 

Art. 28. 

(Convenzioni) 

Le Università degli studi di cui alla pre­
sente legge potranno stipulare convenzioni, 
con enti locali e privati riuniti anche in con­
sorzio, da approvare con decreto del Presi­
dente della Repubblica su proposta del Mi­
nistro della pubblica istruzione di concerto 
con quello del tesoro, per la concessione in 
uso alle Università di immobili. 

Identico. 

Art. 29. 

(Comitato provvisorio 
di coordinamento regionale) 

Fino all'entrata in funzione dei consigli 
universitari regionali nel quadro del nuovo 
ordinamento universitario, le funzioni di 
coordinamento tra le attività delle sedi uni­
versitarie del Lazio sono svolte da un co­
mitato provvisorio di coordinamento regio­
nale, composto dai rettori delle Università 
operanti nella Regione e da tre membri eletti 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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sede di Università che siano membri di uno 
dei suddetti Consigli, indicato rispettiva­
mente dalla Regione e dai Comuni stessi, 
sulla base dei pareri espressi dai rispettivi 
Consigli idi amministrazione formulano con­
giuntamente le proposte da inviare al Mini­
stero della pubblica istruzione per !a defi­
nizione, mediante decreti ministeriali, dal 
piano regionale di programmazione dalle im­
matricolazioni nelle rispettive Università, 
tenuto conto della residenza e con riferi­
mento alle disponibilità edilizie, a l e attrez­
zature esistenti ed ai corsi di laurea già at­
tivati. 

Art. 37. 

(Norma di rinvio) 

Le Università di cui alla presente legge si 
adegueranno al nuovo ordinamento univer­
sitario allorché entrerà in vigore la relati­
va legge. 

Art. 38. 

(Norma -finale) 

Per tutto quanto non previsto dalla pre­
sante legge si applicano le norme vigenti in 
materia di ordinamento universitario. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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dai componenti dei relativi consigli di fa­
coltà. 

Art. 30. 

(Norma di rinvio) 

Identico. 

ì \ 
| Art. 31. 

i (Norma finale) 
ì 
! Identico. 
i 
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TABELLA A 

2a UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

Facoltà di Giurisprudenza 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

Facoltà di Lettere e filosofia 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

Facoltà di Medicina e chirurgia 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

Facoltà di Scienze matematiche, fi­
siche e naturali 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

Facoltà di Ingegneria 

Professori universitari 
Assistenti universitari 

POSTI 

25 
40 

10 
20 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

TABELLA A 

2a UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

45 
170 

45 
80 

25 
60 

Facoltà di Giurisprudenza 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

Facoltà di Lettere e filosofia 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

Facoltà di Medicina e chirurgia 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

Facoltà di Scienze matematiche, fi­
siche e naturali 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

Facoltà di Ingegneria 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

POSTI 

30 
34 

20 
23 

90 
100 

80 
88 

58 
65 

TABELLA B 

UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

Carriera direttiva amministrativa 
dalle segreterie universitarie: 

Dirigente superiore 
POSTI 

1 

Direttivi 

Carriera direttiva di ragioneria del­
le segreterie universitarie . . . 

TABELLA B 

UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

Carriera direttiva amministrativa 
delle segreterie universitarie: 

POSTI 
Dirigente superiore 1 
Primo dirigente 1 
Direttivi 8 

Carriera direttiva di ragioneria del­
le segreterie universitarie . . . 3 
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POSTI 
Carriera di concetto di ragioneria 

delle segreterie universitarie . . 3 
Carriera di concetto amministrati­

va delle segreterie universitarie 12 
Carriera esecutiva amministrativa 

delle segreterie universitarie . . 43 
Carriera direttiva del personale del­

le biblioteche universitarie . . 1 
Carriera di concetto dell personale 

delle biblioteche universitarie . 10 
Carriera direttiva dei tecnici lau­

reati 5 
Carriera di concetto dei tecnici 

coadiutori 17 
Carriera esecutiva dei tecnici . . 20 
Carriera direttiva degli ingegneri 

degli uffici tecnici — 
Carriera di concetto dei tecnici 

degli uffici tecnici 1 
Carriera ausiliaria 20 
Operai di la categoria 1 
Operai di 2a categoria 4 
Operai di 3a categoria 8 

TABELLA C 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

POSTI 
Carriera di concetto di ragioneria 

delle segreterie universitarie . . 9 
Carriera di concetto amministrati­

va delle segreterie universitarie 15 
Carriera esecutiva amministrativa 

delle segreterie universitarie . . 60 
Carriera direttiva del personale del­

le biblioteche universitarie . . 5 
Carriera di concetto del personale 

delle biblioteche universitarie . 15 
Carriera direttiva dei tecnici lau­

reati 30 
Carriera di concetto dei tecnici 

coadiutori 100 
Carriera esecutiva dei tecnici . . 240 
Carriera direttiva degli ingegneri 

degli uffici tecnici 1 
Carriera di concetto dei tecnici 

degli uffici tecnici 6 
Carriera ausiliaria 35 
Operai di la categoria 5 
Operai di 2a categoria 20 
Operai di 3a categoria 45 

TABELLA C 

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

Facoltà di Lettere e filosofia 

Professori universitari . 
Assistenti universitari 

POSTI 

12 
16 

Facoltà di Agraria 

Professori ordinari 
Professori associati 

POSTI 

18 
18 

Facoltà di Scienze politiche 

Professori universitari . 
Assistenti universitari 10 

Facoltà di Agraria 

Professori universitari 
Assistenti universitari 

12 
14 
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Facoltà di Scienze matematiche, fi­
siche e naturali 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

POSTI 

10 
12 

TABELLA D 

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

POSTI 
Carriera direttiva amministrativa 

delle segreterie universitarie: 

Primo dirigente 1 
Direttivi 4 

Carriera direttiva di ragioneria del­
le segreterie universitarie . . . 2 

Carriera di concetto di ragioneria 
delle segreterie universitarie . . 3 

Carriera di concetto amministrati­
va delle segreterie universitarie 8 

Carriera esecutiva amministrativa 
delle segreterie universitarie . . 25 

Carriera direttiva del personale del­
le biblioteche universitarie . . 1 

Carriera di concetto del personale 
dalle biblioteche universitarie . 7 

Carriera direttiva dei tecnici lau­
reati 5 

Carriera di concetto dei tecnici 
coadiutori 16 

Carriera esecutiva dei tecnici . . 25 
Carriera direttiva degli ingegneri 

degli uffici tecnici 1 
Carriera di concetto dei tecnici 

degli uffici tecnici 1 
Carriera ausiliaria 20 
Operai di la categoria 1 
Operai di 2a categoria 4 
Operai di 3a categoria 6 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

TABELLA D 

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI 
DELLA TUSCIA 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

POSTI 
.arderà direttiva delle segreterie 

universitarie: 

Primo dirigente 

Carriera direttiva di ragioneria del­
le segreterie universitarie . . 1 

Carriera direttiva del personale del­
le biblioteche universitarie . . . 1 

Carriera di concetto del personale 
delle biblioteche universitarie . 2 

Carriera direttiva dei tecnici laurea­
ti delle unversità 10 

Carriera direttiva degli ingegneri de­
gli uffici tecnici delle Università 1 

Carriera di concetto dei tecnici coa­
diutori delle Università . . . . 15 

Carriera di concetto dei tecnici degli 
uffici tecnici delle Università . . 2 

Carriera esecutiva dei tecnici delle 
Unversità 25 

Operai di la categoria 3 
Operai eli 2a categoria 7 
Operai di 3a categoria 15 

La presente tabella sarà integrata del nu­
mero dei posti derivante dalle immissioni in 
ruolo del personale già in servizio ai sensi 
dell'articolo 13 della presente legge. 
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TABELLA E 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CASSINO 

POSTI DEL PERSONALE INSEGNANTE DI RUOLO 

Facoltà di Lettere e filosofia 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

Facoltà di Economia e commercio 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

Facoltà di Ingegneria 

Professori universitari . . . . 
Assistenti universitari . . . . 

POSTI 

8 
10 

10 
12 

10 

TABELLA F 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CASSINO 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

Carriera direttiva amministrativa 
delle segreterie universitarie: 

Primo dirigente 
Direttivi 

Carriera direttiva di ragionieria del­
le segreterie universitarie . . . 

Carriera di concetto di ragioneria 
delle segreterie universitarie . . 

Carriera di concetto amministrati­
va delle segreterie universitarie . 

Carriera esecutiva amministrativa 
delle segreterie universitarie . . 

POSTI 

1 
3 

2 

3 

6 

19 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppressa. 

TABELLA E 

UNIVERSITÀ STATALE DEGLI STUDI 
DI CASSINO 

POSTI DEL PERSONALE NON DOCENTE DI RUOLO 

POSTI 
Carriera direttiva delle segreterie 

universitarie: 

Primo dirigente 

Carriera direttiva di ragioneria del­
le segreterie universitarie . . . 

Carriera direttiva del personale del­
le biblioteche universitarie . . . 

Carriera di concetto del personale 
delle biblioteche universitarie 

Carriera direttiva degli ingegneri de­
gli uffici tecnici delle università 
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Carriera direttiva dal personale 
delle biblioteche universitarie . 

Carriera di concetto dal personale 
delle biblioteche universitarie 

Carriera direttiva del tecnici lau-

Carriera di concetto dei tecnici 

Carriera esecutiva dei tecnici . . 
Carriera direttiva degli ingegneri 

degli uffici tecnici 
Carriera di concetto dei tecnici 

Carriera ausiliaria 

Operai di 2a categoria 

POSTI 

1 

6 

5 

13 
25 

1 

1 
15 
1 
2 
4 
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POSTI 
Carriera di concetto dei tecnici 

degli uffici tecnici delle Univer­
sità 2 

Operai di la categoria 1 
Operai di 2a categoria 2 
Operai di 3a categoria 7 

La presente tabella sarà integrata del nu­
mero dei posti derivante dalle immissioni in 
ruolo del personale già in servizio ai sensi 
dell'articolo 21 della presente legge. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 192 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI DELLA PORTA 
ED ALTRI 

Art. 1. 

A decorrere dall'anno accademico 1976-77 
è istituita l'Università statale degli studi 'del­
la Tuscia, con sede in Viterbo, in conformità 
dell'articolo 1, n. 1, del testo unico dalle leggi 
sull'istruzione superiore approvato con regio 
decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

Art. 2. 

L'Università statale degli studi della Tuscia 
comprende le seguenti facoltà: 

a) lettere; 
b) medicina e chirurgia (1° biennio); 
e) agraria; 
d) economia e commercio; 
e) scienze turistiche. 

In relazione alle disponibilità edilizie, di 
arredamento e di attrezzature didattiche e 
scientifiche, assicurate anche da parte di enti 
locali e di privati, riuniti eventualmente in 
consorzio mediante apposite convenzioni, 
con decreto elei Ministro della pubblica istru­
zione, su proposta dei consigli di Facoltà o, 
m loro mancanza, dei comitati ordinari di 
cui al successivo articolo 5 sarà stabilito l'i­
nizio dei corsi di laurea che non siano già 
funzionanti alla data di entrata in vigore del-
1? presente legge. 

Art. 3. 

L'Università è strutturata in dipartimenti 
i quali organizzano e coordinano tutti gli in­
segnamenti svolti nelle facoltà che abbiano 
caratteristiche e priorità comuni. Al diparti­
mento sono assegnati il personale, i mezzi 
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finanziari, i locali per le attività la cui utiliz­
zazione è determinato con deliberazione del 
Consiglio di dipartimento. 

Il Consiglio di dipartimento è formato dal­
la totaltà dei professori e da rappresentanze 
elette da tutte le altre componenti universi­
tarie. I modi di elezione e di funzionamento 
dei Consigli di dipartimento saranno regola­
ti da appositi statuti. 

Il direttore di dipartimento è eletto dal 
Consiglio, ne esegue le deliberazioni ed eser­
cita anche le funzioni amministrative e con­
tabili. 

Art. 4. 

Sino all'insediamento dei relativi consigli 
di amministrazione, le attribuzioni demanda­
te dalle vigenti disposizioni di legge e di re­
golamento ai consigli medesimi sono eserci­
tate da comitati .tecnico-anirninistrativi, no­
minati dal Ministro per la pubbica istruzione 
ai sensi dell'artìcolo 46 della legge 28 luglio 
1967, n. 641. 

Art. 5. 

Le attribuzioni, demandate ai consigli di 
facoltà dalle vigenti disposizioni di legge e di 
regolamento, qualora non sia possibile pro­
cedere all'immediata costituzione del consi­
glio di facoltà, vengono esercitate da un co­
mitato ordinatore composto e nominato ai 
sensi dell'articolo 7 della legge 12 marzo 
1968, n. 442. 

Saranno aggregati al rispettivo comitato 
ordinatore i professori di ruolo e, con l'os­
servanza del disposto di cui al primo periodo 
del primo comma dell'articolo 9 idei decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, i professori incaricati stabilizzati che, 
in base alle vigenti disposizioni, verrano a 
far parte di ciascuna facoltà. 

Qualora gli incaricati non stabilizzati e 
gli assistenti di ruolo di ciascuna facoltà rag­
giungano complessivamente il numero di 15, 
essi eleggeranno congiuntamente due rappre­
sentanti in seno al comitato' ordinatore. 
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Tale comitato cesserà dalle sue funzioni 
allorché alla facoltà stessa risulteranno as­
segnati tre professori di ruolo. In tal caso 
si costituirà il consiglio di facoltà, con le in­
tegrazioni previste dalle vigenti disposizioni. 
In ogni caso detto comitato non potrà rima­
nere in carica oltre un biennio. Qualora a l o 
scadere del biennio medesimo non risultino 
assegnati alla facoltà tre professori di -ruolo, 
il Ministro della pubblica istruzione provve-
derà alla nomina di un nuovo comitato. 

Finché non potranno essere eletti, secondo 
le norme vigenti, i presidi delle facoltà, i pre­
sidenti dei comitati ordinatori ne esercite­
ranno le funzioni. 

Art. 6. 

Nella prima applicazione della pre-sente 
legge il rettore dell'Università dalla Tuscia 
sarà eletto ai sensi e con le modalità di cui 
all'articolo 7 del testo unico approvato con 
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 e suc­
cessive integrazioni e modificazioni, dai pro­
fessori di ruolo componenti i comitati ordi­
natori e, se costituiti, i consigli di facoltà. 

Il rettore può essere esonerato dall'inse­
gnamento per ì primi quattro anni di fun­
zionamento dell'Università. Egli potrà farsi 
coadiuvare da un professore di ruolo o fuori 
ruolo, con qualifica di pro-rettore. 

Art. 7. 

Entro 180 giorni dalla data del decreto di 
nomina dei comitati ordinatori sarà emana­
to, nelle forme e con le modalità previste dal­
l'articolo 17 del testo unico delle leggi sul­
l'istruzione superiore, approvato con regio 
decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e successive 
modificazioni, lo statuto dell'Università della 
Tuscia che entrerà in vigore dalla data di 
'pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Art. 8. 

Gli studi compiuti e gli esami sostenuti 
dagli studenti iscritti ad uno dei corsi di lau­

rea funzionanti in Viterbo presso la libera 
Università della Tuscia sino all'anno accade­
mico 1976-77 sono riconosciuti validi ai fini 
del -proseguimento degli studi e del conse­
guimento della laurea o diploma. 

Coloro che abbiano gà sostenuto l'esame 
d': laurea o -di diploma sono tenuti a ripatere 
l'esame stesso e a discutervi, oltre la disser­
tazione di laurea o diploma, due argomenti 
oggetto di trattazione scrìtta relativi a due 
insegnamenti compresi nel corso o indirizzo 
di laurea o diploma, 

Sono riconosciuti come'corrispondenti agli 
esami integrativi gli esami sostenuti dagli 
studenti iscritti alla facoltà di magistero 
nella misura di tre esami come minimo, ai fi­
ni dell'iscrizione alla facoltà di Iettare di 
nuova istituzione. Con l'anno accademico 
1976-77 sono chiuse le iscrizioni alla facoltà 
di magistero, che sarà progressivamente di­
sattivata, parallelamente all'attivazione della 
facoltà di lettere. 

Art. 9. 

Nella prima applicazione dalla presente 
legge all'Università della Tuscia sono asse­
gnati i professori e gli assistenti dì ruolo ri­
partiti per facoltà e il personale non inse­
gnante di ruolo di cui alle allegate tabel­
le A, B. 

I posti di ruolo di professore sono coperti, 
almeno per il 50 per cento, mediante pub­
blico concorso da bandirsi entro il termine 
di un anno dalla data del decreto dal Mini­
stro della pubblica istruzione che stabilisce 
l'inizio dei corsi di laurea ovvero dalla data 
di entrata in vigore della presente legge per 
i corsi di laurea già funzionanti. 

I posti residui sono coperti mediante tra­
sferimenti a domanda di professori di ruolo 
di altre Università. 

I posti relativi al personale non insegnan­
te saranno ricoperti dal personale che già 
presta servizio nei corsi di laurea già funzio­
nanti in Viterbo prima dell'entrata in vigore 
della presente legge. Tale inquadramento 
viene disposto riconoscendo la qualifica e la 
classe di stipendio corrispondenti a quelle 
ricoperte anteriormente al 30 giugno 1976 
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conservando l'anzianità di servizio maturata 
a tutti gli effetti giuridici ed economici. 

I servizi prestati dai professori incaricati 
presso i corsi di laurea già funzionanti in Vi­
terbo prima dell'entrata in vigore della pre­
sente legge sono riconosciuti ai fini della sta­
bilizzazione del'ìncarico ai sensi dell'artico­
lo 4 del decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, 
convertito con modificazioni, nella legge 
30 novembre 1973, n. 766. 

Ai fini della collocazione nell'ordine delle 
precedenze per il conferimento degli incari­
chi dell'insegnamento, di cui al settimo com­
ma dell'articolo 4 del deorato4egge 1° ottobre 
1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, i servizi 
di cui al precedente comma sono equiparati 
ai servizi prestati dai professori incaricati 
nelle Università statali. 

Art. 10. 

È mantenuta a favore dell'Università degli 
studi della Tuscia l'eventuale assegnazione in 
uso gratuito e la destinazione degli immobili 
di proprietà degli enti facenti parte del Con­
sorzio istituito con decreto del prefetto di 
Viterbo del 13 ottobre 1969, n. 15712. 

Restano fermi in favore dell'Università sta­
tale degli studi della Tuscia gli impegni as­
sunti dal Consorzio1 universitario costituito 
con decreto prefettizio ai. 15712 del 13 otto­
bre 1969 e da altri eventuali enti pubblici o 
privati e persone fisiche. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge il presidente del 
Comitato tecnico amministrativo provvederà 
alla redazione dell'inventario. 

Art. 11. 

L'Università degli studi della Tuscia può 
stipulare convenzioni, con enti locali o pri­
vati riuniti anche in consorzio, da approva­
re con decreto del Presidente della Repub­
blica su proposta del Ministro dalla pubblica 
istruzione di concerto con quello del tesoro, 
per la determinazione di contributi O' la con­
cessione in uso all'Università di immobili ed 
attrezzature. 

Ogni convenzione di cui al precedente com­
ma avrà la durata di venti anni e potrà esse­
re rinnovata di volta in volta per uguale pe­
riodo di tempo. 

L'Università degli studi della Tuscia può 
stipulare convenzioni con emd di cultura na­
zionali ed internazionali nel quadro delle ini­
ziative suH'educazione permanente. 

Art. 12. 

Per tutto quanto non previsto dalla presen­
te legge si applicano le norme vigenti per 
l'ordinamento universitario. 

Art. 13. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge valutato in lire 3 miliardi an­
nui si provvede, per l'anno finanziario 1977, 
mediante riduzione dello stanziamento dal 
capitolo n. 6856 dello stato dì previsione 
della spesa del Ministero del tesoro, per 
detto anno finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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TABELLA A 

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 

Posti del personale insegnante di ruolo 

Facoltà di lettere Posti 
Professori universitari . . . 18 
Assistenti universitari . . . 24 

Facoltà di Economia e Commercio 
Professori universitari . . . 19 
Assistenti universitari . . . 25 

Facoltà di medicina e chirurgia 
Professori universitari . . . 21 
Assistenti universitari . . . 25 

Facoltà di agraria 
Professori universitari . . . 20 
Assistenti universitari . . . 22 

Facoltà di scienze turistiche 
Professori universitari . . . 18 
Assistenti universitari . . . 22 

Senato della Repubblica — 852 e 192-A 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TABELLA B 

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA 

Posti del personale non insegnante di ruolo 

Primo dirigente 

Carriera direttiva amministrativa . 

Carriera di concetto amministrativa 

Carriera direttore di ragioneria . . 

Carriera di concetto ragioneria . . 

Carriera esecutiva 

Carriera direttore di biblioteca . . 

Carriera concetto biblioteca . . . 

Carriera ingegnere uffici tecnici . . 

Carriera concetto uffici tecnici . . 

Ausiliari 

Tecnici laureati 

Tecnici esecutivi 

Posti 
1 

4 

8 

3 

3 

40 

1 

8 

1 

3 

50 

25 

40 

60 

15 


